
Dal Metodo di Archimede 
 
Archimede ad Eratostene, prosperità! 
Ti ho mandato precedentemente certi teoremi che avevo scoperto 
limitandomi a darti gli enunciati e invitandoti a trovare le 
dimostrazioni che io non avevo ancora indicato .... 
sono ora le dimostrazioni di questi teoremi che io ti invio redatti 
in questo libro. Ma prima, come ti avevo detto, dato che tu sei uno 
studioso e domini in maniera ragguardevole le questioni di 
filosofia e sai apprezzare nel suo giusto valore la ricerca 
matematica sui problemi nuovi che si presentano, ho giudicato 
opportuno di descrivere e di sviluppare in questo stesso libro le 
proprietà caratteristiche di un metodo che ti permetterà di 
affrontare certe questioni matematiche  con l'aiuto della 
meccanica. Ma io sono persuaso che questo strumento può servire 
anche per la dimostrazione dei teoremi; certe proprietà in effetti, 
che mi erano apparse  evidenti da un punto di vista meccanico, 
sono state poi dimostrate geometricamente, dato che, con questo 
metodo, non è possibile dare una dimostrazione rigorosa. E' più 
facile costruire una dimostrazione conoscendo preliminarmente le 
proprietà che si vuole dimostrare e che si sono conosciute con 
questo metodo piuttosto che cercare delle dimostrazioni senza 
nessun riferimento.   
 
Un estratto della lettera che Archimede scrive a Eratostene per introdurre il suo scritto sul metodo, 
scritto ritrovato solo nel 1906 a Istambul da  Heiberg. 
 
 


